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“L’obbiettivo principale di una corretta gestione del
vigneto è quello di promuovere un corretto sviluppo

vegeto-produttivo delle piante, compatibile con le
potenzialità pedoclimatiche dell’ambiente e con le

caratteristiche del vitigno” (Calò et al., 1999)

Una pianta si definisce in equilibrio vegeto-produttivo
quando non eccede nel carico produttivo ed è ben

supportata da un adeguato sviluppo vegetativo

EQUILIBRIO VEGETOEQUILIBRIO VEGETO--PRODUTTIVOPRODUTTIVO

L’equilibrio vegeto-produttivo è un presupposto
fondamentale per il raggiungimento di una

buona qualità dell’uva



Condizionamento
della vigoria e della
produttività delle

singole piante
(concimazione,

irrigazione,
potatura e gestione

della chioma)

RAGGIUNGIMENTO DELL’EQUILIBRIORAGGIUNGIMENTO DELL’EQUILIBRIO
VEGETOVEGETO--PRODUTTIVOPRODUTTIVO

Progettazione del vigneto

Definizione della zona in cui
impiantare il vigneto (condizioni

pedoclimatiche), delle
caratteristiche strutturali del

vigneto (forma d’allevamento,
sesto e densità d’impianto) e
della combinazione vitigno-

portinnesto

Attività di gestione



Il rapporto tra la componente vegetativa e quella
produttiva si valuta utilizzando appositi indici di

equilibrio vegeto-produttivo

VALUTAZIONE DELL’EQUILIBRIOVALUTAZIONE DELL’EQUILIBRIO
VEGETOVEGETO--PRODUTTIVOPRODUTTIVO

I valori ottimali di equilibrio rilevati in bibliografia
necessitano di una validazione se applicati in

condizioni differenti di quelle in cui sono stati rilevati



Dal 2003 al 2005
6 vigneti di Marzemino dislocati nella fascia pedecollinare

e con forma d’allevamento a controspalliera

PROVA SPERIMENTALEPROVA SPERIMENTALE



La superficie di Marzemino al 2005:
60 ettari

0,72% della superficie vitata provinciale (8.351 Ha)
+65,7% rispetto al 2000

27% dei vigneti ha un’età inferiore a 5 anni

MARZEMINO ED AREA PEDECOLLINAREMARZEMINO ED AREA PEDECOLLINARE



Definiamo la zona di coltivazione del Marzemino nella
fascia pedecollinare della provincia di Reggio Emilia

MARZEMINO ED AREA PEDECOLLINAREMARZEMINO ED AREA PEDECOLLINARE



Indice di equilibrio vegeto-produttivo SE/U

VALUTAZIONE DELL’EQUILIBRIOVALUTAZIONE DELL’EQUILIBRIO
VEGETOVEGETO--PRODUTTIVO DEI VIGNETIPRODUTTIVO DEI VIGNETI

Lunghezza parete vegetativa
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Indice di equilibrio vegeto-produttivo SE/U

0,62
Netto squilibrio a favore della produzione

Diradamento pre-invaiatura per avvicinare l’indice
all’equilibrio tra la componente produttiva e quella vegetativa

0,74
Variazione significativa che caratterizza un

maggior equilibrio vegeto-produttivo

VALUTAZIONE DELL’EQUILIBRIOVALUTAZIONE DELL’EQUILIBRIO
VEGETOVEGETO--PRODUTTIVO DEI VIGNETIPRODUTTIVO DEI VIGNETI



Testimone Diradato Signif.

Superf. esterna per metro
(m²)

3,4 3,5 0,0591

Numero grappoli per
metro

19,2 14,6 <,0001

Uva per ceppo (kg) 10,9 9,0 <,0001

Uva per ettaro (q.li) 167,0 137,5 <,0001

Peso medio grappoli (g) 324 350 <,0001

=
-24%

-18%

-18%

+8%

VARIAZIONI INDOTTE DALVARIAZIONI INDOTTE DAL
DIRADAMENTODIRADAMENTO

Parametri vegeto-produttivi



Testimone Diradato Signif.

Zuccheri (°Brix) 19,44 20,08 <,0001

pH 3,52 3,55 0,0068

Acidità titolabile (g/l) 5,74 5,51 0,0003

Indice di antociani totali
(mg/kg) 1.294 1.416 <,0001

Indice di flavonoidi totali
(mg/kg) 3.688 3.999 <,0001

Indice di polifenoli totali
(mg/kg) 3.077 3.203 0,0853

VARIAZIONI INDOTTE DALVARIAZIONI INDOTTE DAL
DIRADAMENTODIRADAMENTO

Parametri qualitativi



Realizzate con lo scopo di testare con una maggiore
completezza le variazioni indotte dal diradamento

All’interno di ogni azienda è stato sempre gradito
maggiormente il vino ottenuto dall’uve delle piante diradate

MICROVINIFICAZIONI ED ANALISIMICROVINIFICAZIONI ED ANALISI
SENSORIALISENSORIALI
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I migliori risultati qualitativi si ottengono nelle zone
più calde, cioè dove si raggiungono le maggiori

sommatorie termiche annuali

Su questi suoli meno vigorosi il Guyot sembra essere
la forma d’allevamento più adatta

I suoli poco fertili evidenziano i risultati qualitativi
migliori (Ghiardo: suoli di collina con una elevata

componente limosa superficiale)

AMBIENTE PEDOCLIMATICO DIAMBIENTE PEDOCLIMATICO DI
COLTIVAZIONE DEL MARZEMINOCOLTIVAZIONE DEL MARZEMINO



AMBIENTE PEDOCLIMATICO DIAMBIENTE PEDOCLIMATICO DI
COLTIVAZIONE DEL MARZEMINOCOLTIVAZIONE DEL MARZEMINO



CONCLUSIONICONCLUSIONI

Tutti i vigneti indagati si sono presentati squilibrati a favore della
produzione

L’indice SE/U si è rivelato valido per la misura dell’equilibrio vegeto-
produttivo perchè interpreta bene il rapporto tra quantità e qualità

Il diradamento si è mostrato una tecnica agronomica utile a modificare
l’equilibrio vegeto-produttivo del vigneto e per migliorare la qualità delle

uve e dei vini da esse prodotti

Il miglioramento qualitativo delle uve si è manifestato con un aumento
degli zuccheri e del pH, una diminuzione dell’acidità titolabile ed un

aumento dei composti fenolici

Questo miglioramento qualitativo si è evidenziato anche dalle analisi
sensoriale dei vini ottenuti con le microvinificazioni

Il Marzemino realizza i migliori risultati qualitativi nelle zone più calde,
sui suoli poco fertili e con la forma d’allevamento a Guyot
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CARICA DI GEMME E
RISULTATI

QUALI-QUANTITATIVI
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Scopi
Definire la carica di gemme ideale per ceppo
(carico di rottura)
Confronto varietale

CONTESTUALIZZATO IN BASE A:

Zona: Mandrio di Correggio
Suoli: Sant Omobono
Clima: Continentale
Disponibilità idrica: irrigazione
Destinazione enologica del prodotto: Lambrusco DOC



Varietà: Ancellotta, L.Oliva, L.Salamino, L.Grasparossa
Forma d allevamento: Sylvoz
Gestione del suolo sulla fila: Diserbo
Sesto d impianto: 3x1,5
Lunghezza del cordone: 1,2 m
Tesi di potatura: 12 gm/cp; 24 gm/cp; 36 gm/cp
Età: Piena produzione
Anni di sperimentazione: 2001, 2002, 2003
Schema: 3 repliche (3 pte/rep), 3 anni, 4 varietà

2 archetti
da 6
gemme

3 archetti
da 8
gemme

4 archetti
da 9
gemme



Ancellotta 2,30504 b 8,9907 b 9,1 b 187,515 b 3,31333 a 30,33 b
L.Grasparossa 1,96785 c 11,4409 a 10,9 a 224,143 a 3,27926 a 30,3767 b

L.Oliva 1,89069 c 9,2746 b 10,0 ab 208,19 a 3,22333 b 31,7385 a
L.Salamino 3,33359 a 11,6986 a 10,4 a 132,555 c 3,06111 c 29,6344 b

Ancellotta 2,06 d 28,7822 a 20,16 a 7,04 c 2.610,5 a 5733,89 a
L.Grasparossa 3,39 a 26,28 b 18,35 b 6,86 c 1.458,0 d 4717,34 b

L.Oliva 3,02 b 25,3433 b 20,51 a 8,11 b 1.970,4 b 5889,71 a
L.Salamino 2,71 c 14,7059 c 18,32 b 12,58 a 1.705,9 c 4475,1 b

Varietà

Acidità titolabile Antociani totali Polifenoli totaliGradi BrixZucch/Acidità

Varietà

Rapporto

EVPeso medio PHUva per ceppoIndice di RavazFertilità

Ancellotta: bassa produzione, maggior contenuto in antociani, minor rapporto
polifenoli/antociani, alta gradazione, bassa acidità, buon equilibrio vegeto-
produttivo;

L. Oliva: media produzione, buon contenuto antociani, rapporto pol/ant =3, alta
gradazione, acidità media, buon equilibrio vegeto/produttivo, migliore
espressione vegetativa;

L. Salamino: alta produzione, medio contenuto antociani, rapporto pol/ant <3,
bassa gradazione, maggiore acidità, squilibrio vegeto/produttivo, maggior n°
grappoli e minor peso medio;

L. Grasparossa: alta produzione, minor contenuto antociani, maggior
rapporto pol/ant, bassa gradazione, bassa acidità, squilibrio vegeto/produttivo.



12 1,3 a 3,02199 a 179,11 b 6,5606 c 155,56 b 7,9 b 43,4444 c 194,759 a

24 1,1 b 2,23939 b 166,36 a 11,1982 b 209,717 a 10,8 a 58,6111 b 192,437 a
36 0,9 b 1,8615 c 159,68 a 13,2948 a 216,779 a 11,5 a 67,0833 a 177,106 b

12 9171,95 a 3436 a 2,77 19,79 a 8,77 2.001,9 5130,9 28,9831 b

24 8766,59 ab 3266 ab 2,80 19,37 b 8,56 2.013,7 5303,85 31,2544 a
36 8232,56 b 3033 b 2,81 18,85 c 8,61 1.951,3 5177,28 31,3222 a

Acidità titolabile
(g/l)

Antociani totali
(mg/kg)

Polifenoli totali
(mg/kg)

Gradi Brix
Polifenoli / 1000

bacche
Antociani / 1000

bacche
Rapporto

Polifenoli/Antociani
EV

Peso medio grappoli
(kg)

Montegradi
(kgceppo*brix)

Uva per ceppo (kg) N° grappoliIndice di Ravaz
Peso legno di

potatura per ceppo
(kg)

Fertilità Peso 100 acini (g)

I grappoli aumentano all aumentare della carica di gemme

La fertilità diminuisce all aumentare della carica di gemme

Il 12 gemme si differenzia dal 36 per una minore produzione e un maggior peso medio del
grappolo

Il peso del legno di potatura è maggiore nella tesi a 12 gemme

La potatura che dà un maggior equilibrio vegeto-produttivo è quella a 24 gemme

I gradi zuccherini diminuisco aumentando la carica di gemme

Il contenuto di antociani e polifenoli per bacca, della tesi a 12 gemme è maggiore del 36 gemme;
poiché però il peso dell acino è maggiore, questo miglioramento si perde a parità di peso



Gestione della chioma



CONCLUSIONI
Diminuzione della produzione con il 12 gemme (175

q.li/Ha)
Bene gli aspetti qualitativi del 12 gemme attenzione

equilibrio
La tesi a 36 gemme non è economica ed è la peggiore

qualitativamente
La tesi a 24 gemme è la più equilibrata e pur

producendo di più del 12 gemme (240 q.li/Ha) non ne
risente in termini qualitativi



IRRINET: IMPIEGO NELLA
PIANURA REGGIANA

Dott.ssa Cristina Ferrari



Analizzando i dati delle superfici vitate in provincia di Reggio Emilia vediamo
come il 79% dei vigneti sia considerato irriguo. Questi interessano
principalmente la zona di pianura rispetto alla zona di collina.

Ricordiamo che in relazione alla produzione di vini DOC, il disciplinare di
produzione vieta ogni pratica di forzatura, tra cui anche l’irrigazione
semplicemente volta all’aumento di produzione, ma ammette l’irrigazione di
soccorso.

Sappiamo bene come la necessità di effettuare l’irrigazione dipenda da diversi
fattori tra cui il clima (l’annata), il tipo di suolo (argilloso, sabbioso, medio
impasto, limoso…), il vitigno, la forma di allevamento, la gestione del vigneto,
etc…. Per ogni tipo di vigneto, quindi occorre individuare, tenendo presente
tutti i fattori, quale sia il momento giusto per l’irrigazione.

In aiuto al viticoltore in questa scelta viene il servizio IRRINET.



IRRINET è un servizio offerto su piattaforma web dal Consorzio di secondo grado
del Canale Emiliano Romagnolo (CER).

Questo servizio, attraverso un programma di calcolo opportunamente studiato ci
permette di individuare il momento migliore per effettuare l’irrigazione del vigneto,
evitando così consumi d’acqua eccessivi a discapito della qualità delle produzioni.

I due parametri fondamentali su cui si basa IRRINET sono il bilancio idrico della
pianta (traspirazione e apporti di falda) e il bilancio del terreno (piogge,
ruscellamenti, drenaggio, evaporazione).
Dalla combinazione di questi fattori, dalle fasi fenologiche e dai vari coefficienti
culturali, IRRINET riesce a calcolare il fabbisogno idrico della pianta e il momento
in cui questo arriverà a valori limite.

Vediamo ora dal punto di vista operativo come si utilizza questo servizio.



Dal sito www.consorziocer.it si entra nei servizi interattivi e quindi si accede al
programma IRRINET.
Nella pagina di ingresso del sito ci troviamo di fronte a due possibilità: un
servizio per utenti anonimi e un servizio per utenti registrati.

Entrando nel servizio per utenti anonimi è prevista la ricerca della propria
azienda ingrandendo progressivamente una cartina della regione. Una volta
individuata la zona in cui è presente il vigneto interessato si avvia il calcolo
irriguo.

Viene quindi chiesto di inserire alcuni dati relativi alla coltura (tipo di coltura,
data di ripresa vegetativa, età, vigore del portinnesto, sesto d’impianto e
conduzione interfilare, tipo di impianto d’irrigazione).
I dati di terreno vengono inseriti automaticamente in base alla carta dei suoli della
Regione Emilia Romagna su cui era stata precedentemente individuata l’azienda.

http://www.consorziocer.it


• Questo il prospetto che ci appare dopo aver inserito tutti i dati:



• Si avvia il calcolo e otteniamo il consiglio irriguo:

•I dati in tabella ci indicano quale sarà la data di irrigazione e i volumi di acqua da
impiegare.
•Visualizzando poi il grafico, vediamo quale sia la curva di deficit idrico della
coltura e le relative soglie per l’irrigazione.



Utilizzando invece il servizio per utenti registrati, occorrerà innanzitutto registrare i
dati anagrafici della propria azienda tramite il form di registrazione on-line.
A questo punto verrà assegnato un codice azienda che permetterà, una volta effettuato
il login (codice azienda + password), di inserire vari vigneti, (se su suoli diversi) e di
vedere periodicamente lo stato idrico del vigneto senza dover reinserire ogni volta i
dati.
Dal menù generale quindi si inseriranno i dati relativi alla coltura, avendo premura in
questo caso di inserire correttamente i dati relativi alla composizione del terreno.
Per un’identificazione corretta del tipo di suolo è necessario indicare esattamente
le percentuali di sabbia e di argilla presenti, rilevate da un’analisi del terreno,
oppure, controllando la carta dei suoli presente sul sito internet www.gias.net. Le
categorie del menù a tendina non rispecchiano la situazione provinciale dei suoli: se
ne sconsiglia l’uso.
•I dati da inserire per la coltura sono gli stessi visti con l’utente anonimo, ad eccezione
dei dati di falda che vanno inseriti manualmente. I dati di pioggia sono
automaticamente ripresi dalle stazioni meteo.

•Effettuando poi il calcolo del consiglio irriguo otteniamo le stesse indicazioni viste in
precedenza e riportate anche in un grafico.

http://www.gias.net.


ROTOLONE SOTTOCHIOMA3223RIO SALICETOE558

ROTOLONE SOTTOCHIOMA933RUBIERA NORDE557

SCORRIMENTO3223VEZZOLAE556

ROTOLONE SOTTOCHIOMA1047RUBIERA NORDE555

SCORRIMENTO457FABBRICO ESTE554

SCORRIMENTO1234CAMPAGNOLA EMILIAE553

SCORRIMENTO2424CAMPAGNOLA EMILIAE552

SCORRIMENTO248CAMPAGNOLA EMILIAE551

ROTOLONE SOTTOCHIOMA2023FABBRICO ESTE458

ROTOLONE SOTTOCHIOMA2023FABBRICO ESTE457

ALA GOCCIOLANTE2446CANOSSAE456

SCORRIMENTO2128ROLOE448

IMPIANTO A GOCCIA1449RIO SALICETOE447

SCORRIMENTO1749RIO SALICETOE446

SCORRIMENTO3920RIO SALICETOE445

ALA GOCCIOLANTE4813LUZZARAE444

TIPO IMPIANTOSABBIAARGILLASTAZIONE METEONUMERO

IRRIGAZIONETERRENO

In provincia, il servizio di IRRINET è stato testato su 16 aziende, in zone diverse
della pianura, con suoli di composizione differente e tipi di irrigazione diversi

(dallo scorrimento all’impianto a goccia).



• Confrontando le date di irrigazione consigliate da IRRINET con le date in
cui i viticoltori hanno deciso di irrigare a seguito di stress idrico
manifestato dalla pianta, si osserva come nella maggior parte dei casi le
date abbiano coinciso o si siano discostate di poco (vedi grafico sotto).

• In alcuni casi, le aziende hanno preferito non irrigare, essendo comunque
a conoscenza del consiglio di IRRINET. Dal punto di vista qualitativo
quest’ultime aziende non hanno avuto riscontri negativi.
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DATA CONSIGLIO IRRIGUO DATA IRRIGAZIONE AZIENDALE



Conclusioni

• Concludendo possiamo dire che il servizio IRRINET si è rilevato un buon
aiuto per stabilire meglio la date di irrigazione e per definire in maniera più
corretta i volumi di acqua da apportare, anche in un’ottica di risparmio
idrico.

• Occorre comunque fare attenzione ai dati che si inseriscono nel
programma, in particolare ai dati di composizione del suolo,
dell’impianto di irrigazione e della stazione meteo.

• Ovviamente il controllo da parte dell’agricoltore esperto sul fabbisogno
idrico della pianta e la conoscenza del comportamento del vigneto su quel
tipo di suolo non è sicuramente da sottovalutare.


